
«Norme discriminatorie e inutili»
Bimbi rom, la rivolta dei cristiani

■ di Roberto Monteforte / Roma

«Papa Giovanni Paolo II in occa-
sione del grande Giubileo del
2000 ha chiesto perdono a nome
dellaChiesaagli zingariper le tan-
te discriminazioni subite nel cor-
so della storia. E gli Stati? Hanno
dimenticato che c’erano anche
rom e sinti nei campi di concen-
tramento? Se oggi è maturata una
diffusa consapevolezza negativa
di cosa sia l’antisemitismo, non
mi pare che ci sia nulla di simile a
proposito di quello che possiamo
definire l’”antigitanismo”, un at-
teggiamento di ostilità verso gli
zingariaprescinderedal lorocom-
portamento, in base alla loro sola
natura di “zingari”». Lo mette su-
bito in chiaro Paolo Ciani che per
la Comunità di sant’Egidio si oc-
cupa del rapporto con le comuni-
tà rom e sinti. «Solidarietà, politi-
che concrete di integrazione e so-
prattutto conoscenza diretta del
mondo rom e sinti per superare i
tanti stereotipi negativi che circo-
lanosuquestecomunità,conside-
rate “diverse” e quindi in blocco
socialmente “pericolose”. mentre
sono tantissime, ma poco cono-
sciute in Italia le esperienze positi-
ve di integrazione». È questa la ri-
cetta per contrastare la crescente
xenofobiaegarantireverasicurez-
za.EnonsolosecondolaComuni-
tàdi sant’Egidioodelleassociazio-
ni cattoliche impegnate nel socia-
le. Dice no ai provvedimenti del
governo e in particolare contra la
«schedaturaetnica»la«moderato-
ra» della Tavola valdese, pastora
Maria Bonafede che guida una

Chiesa di minoranza in Italia e
proprioperquestosente«lapesan-
te responsabilità di riaffermare
principi fondamentali e irrinun-
ciabili della società civile a difesa
diunaminoranza,quella romche
«porta sudi sé le feritedi pregiudi-
zi». Ma è la Chiesa cattolica, lo
stesso Vaticano a protestare.

Dopoladenunciafermissimadel-
l’arcivescovo Renato Marchetto,
segretario del Pontificio Consi-
glio della pastorale per i migran-
ti, che ha espresso «disagio e tri-
stezza»per lemisurechecolpisco-
no ibambini rom,vi è stata ieri la

presadiposizionealtrettantonet-
ta della Fondazione Migrantes
dellaCei.Con unanotahagiudi-
cato i provvedimenti paventati
contro i rom non solo «restrittivi
ediscriminatori»maanche«inef-
ficaci». La premessa è che è brut-

to il clima che si respira in Italia.
Confortepreoccupazione-osser-
va la nota - «si registra il persiste-
re, anzi l'estendersi di unclima di
tensione. In questo contesto si
stannopredisponendomisure in-
tesearimuoverelepauredegli ita-

liani,siè invececonvinticheque-
stemisure,oltreadessere ineffica-
ci, vadano in direzione contra-
ria». Per l’organismo della Cei i
provvedimenti «destano allarme
edagitazionegeneraleconlapre-
visione di tempi burrascosi per
tutti: per chi ne è fatto bersaglio
diretto, per chi con maggiore o

minore insistenza li ha reclamati
e per tutta la nostra società italia-
na». È una bocciatura sonora di
tutta la strategia per la sicurezza
messa in campo dal governo Ber-
lusconi ed anche in Europa. «Si
continuaadannunciare losman-
tellamento dei campi Rom senza
indicaresottoqualetettoessipos-
sano sopravvivere; di voler tra-
durre una irregolarità ammini-
strativainunreatodainserirenel
codice penale e prolungare, sia
pure sotto copertura comunita-
ria, fino a 18 mesi la reclusione e
poi ladrasticaespulsionedigran-
di masse di lavoratori che con un
filo di speranza sono in cerca di
una qualche regolarizzazione; si
vuole compromettere di fatto le
vie di accesso a chi chiede asilo o
protezione umanitaria; si prean-
nuncia, da parte del Parlamento
Europeo, lapossibilitàdi reclusio-
needespulsioneanchedeimino-
ri non accompagnati e, da parte
italiana, il prelievo delle impron-
tedigitaliaibambiniRom».«Tut-
to questo non significa smorzare
le paure e dare tranquillità alla
nostra gente - conclude Migran-
tes -,maporre lepremesseper rie-
sumare una specie di xenofobia
o peggio di discriminazione raz-
ziale,di cui anche in Italia si è fat-
ta amara esperienza e della quale
non si sa chi possa beneficiarne»,
con il rischio che immigrati e
romdiventinofacile«caproespia-
torio» dei mali e dissesti della no-
stra società che hanno ben più
profonde radici.

La denuncia dell’arcivescovo Marchetto
pastorale per i migranti: disagio e tristezza

per quelle misure sui bambini zingari

IN ITALIA

■ di Andrea Carugati inviato a Chianciano Terme

La responsabile della Tavola valdese:
è una schedatura etnica di una minoranza
che già porta su di sé fortissimi pregiudizi

■ Lampedusa,porta d’Europa.
È stato inaugurato ieri il monu-
mentodi Mimmo Paladino alle
vittime dei viaggi della speran-
za, le migliaia di migranti morti
inmareneltentativodiraggiun-
gere l’Europa, una «porta aper-
ta» in ceramica larga tre metri e
alta cinque dell’artista della
Transavanguardia. L’iniziativa
nasce da Alternativa Giovani
Onlus, Arnoldo Mosca Monda-
dori e l'associazione Amani, al-
l’inaugurazione hanno preso
partemoltiartisti:oltreaPaladi-
no anche Arnaldo Pomodoro,
Pietro Coletta, Claudio Baglio-
ni, Lucio Dalla, Luca Carboni.
Per Medici senza frontiere - che
sull’isola fa prima assistenza - i
naufraghi approdati fortunosa-
mente a Lampedusa quest’an-
no sono quadruplicati rispetto
all’annoscorso.Aumentanoso-
prattuttolepersonecheproven-

gono dal Corno d’Africa, (più
30%in sei mesi) soprattutto Su-
dane Somaliadove laguerra ha
avuto forti recrudescenze.
IdatidiMsfdiconocheil5%de-
gli immigrati sono minorenni,
l’11%donne,echiarrivaèspes-
soinpeggioricondizionidisalu-
te, affamato e disidratato dopo
un viaggio più pericoloso. Non
si usano infatti barconi, ma pic-
coli gommoni abbandonati ale
onde, senza acqua né cibo.

«Prendano le impronte anche ai figli nostri»
La provocazione di Mussi al congresso Sd. «Dico al Pd: da soli non si va da nessuna parte»

NON CHIEDE SOLO «più

opposizione» al Pd, Fabio

Mussi, ma propone atti di di-

sobbedienza civile. Da

Chianciano, dove si sta svol-

gendo la prima assemblea

diSinistrademocratica, l’exmini-
stro dell’Università mostra tutta
la sua indignazione per le cose
"gravissime" che stanno succe-
dendo in Italia. E dice, tra gli ap-
plausi: «Portiamo anche i nostri
bambini italianineicampia farsi
prendere le impronte insieme ai
bimbi Rom: o tuttio nessuno».E
ancora: «Seunapattugliadimili-
tari impiegatiper l’ordinepubbli-
co mi chiederà i documenti io
non li darò». E’ un Mussi batta-
gliero, quello che parla alla sua

platea. E sulla "sicurezza" nell’era
Berlusconi raccoglie tutto il ma-
lessere che si respira qui a Chian-
ciano, dove la difesa dei rom da
"leggi razziste" è al centro di qua-
si tuttigli interventi. Ieri il coordi-
natore di Sd Claudio Fava, a Vel-
troni che gli raccomandava più
attenzione ai temi della sicurez-
za, ha risposto che «per noi sicu-
rezza non è il portafoglio rubato
al Vigneto, ma i 250 morti am-
mazzati in Calabria, la risposta a
questo bisogno è la lotta alle ma-
fie, non lo smantellamento dei
campi nomadi». «La politica
non può assecondare o rincorre-
reil sensocomune»,diconoMus-
si e Fava all’unisono. E l’ex mini-
stro va giù duro: «Dobbiamo far
cadere quei sindaci del Pd che
continuano a parlare di ronde,
manganelli, pistole e zingari. In
Italia non c’è un’emergenza

rom, è solo una paranoia». Fava
fa anche nomi e cognomi di am-
ministratori Pd che su questo te-
manonglivannoagenio:«Ilpre-
sidente della Provincia di Mila-
no Penati ha un’idea reazionaria
della sicurezza».
Insomma, Sinistra democratica
non ci sta a farsi dare le pagelle
sul riformismodalPd.E aVeltro-
ni, che proprio qui venerdì ha
apertoa nuove alleanze «suipro-
grammi», Mussi risponde: «Da
soli non si va da nessuna parte.
Certo che dobbiamo ritrovarci
suiprogrammi,maèunacosare-
ciproca: su lavoro e precariato
non capisco cosa vuole il Pd, sui
diritti civili mi pare che non ab-
bianounaposizione. Ilprogram-
ma di un nuovo centrosinistra
non può essere quello della de-
stra ma ’un po’ meno’: gli stessi
temi, come tasse e sicurezza, ma
un po’ meno aggressivi. Ci vuole
una nostra agenda». Mussi por-

ge un ironico "benvenuti" a
D’Alema e Bersani che hanno ri-
cominciatoaragionarediallean-
zeasinistra,edice:«Asinistradel
Pdcivorrebbeunpartito,noicer-
cheremo di aggregare quanto
possibile per condizionare il Pd e
poi riaprire una discussione». E
Di Pietro? «Io sono per manife-
stare l’8 luglio e anche per un re-
ferendum sul lodo Schifani, ma
non possiamo certo consegnare
a Di Pietro quel che resta della si-
nistra italiana». Quanto ai flirt di
una parte del Pd con Casini, Fa-
va e Mussi hanno le idee chiare.
Dice il primo: «Il Pd deve avere
chiaro in mente che o si allea
con la sinistra o con l’Udc. Una
roba con tutti dentro sarebbe un
minestrone indigeribile, peggio
dell’Unione. E poi nell’Udc Cuf-
faro non è una meteora, ma rap-
presenta un terzo del partito e
noi con lui non abbiamo nulla
da spartire». E Mussi: «Non si

può danzare esageratamente e
miauguroche ilPdnonvadaan-
cora più a destra, sarebbe vera-
mente un’esagerazione».
Netta però la chiusura di Sd ad
ogni ipotesi di sbarramento per
le elezioni europee: «La legge at-
tuale va bene così, per le europee
non c’è nessun problema di go-
vernabilità. Invito alla saggezza,
mi pare che D’Alema sia sulla
buona strada», dice Mussi. Sui
rapporti a sinistra, infine, Fava
vede un futuro prossimo in cui
solounapartedeiquattrodell’Ar-
cobaleno costruirà una nuova si-
nistra: "Non auspico la divisione
ma la verità, quella che è manca-
taall’Arcobaleno: chi vuol fare la
costituente comunista la faccia
ma non è la nostra strada". Fran-
co Giordano, anche lui tra gli
ospiti, non commenta. Ma dice:
«Fuoridauncampolargodellasi-
nistra Rifondazione non soprav-
vive».
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La «porta
d’Europa» è
a Lampedusa
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Comunità S.Egidio:
la vera sicurezza
si garantisce
con la solidarietà
e l’integrazione
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Migrantes, Cei: così
si riesuma una sorta
di xenofobia, o peggio
di discriminazione
razziale
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